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Ennesima aggressione ai danni di 
un autista di Trentino Trasporti su 
una corriera di linea. Per la preci-
sione a bordo della corsa che da 
Carlo Campo Magno arriva a Tione, 
linea già nota per precedenti episo-
di di violenza e vandalismi avvenu-
ti soprattutto in orario serale.

Anche nella serata di ieri stesso 
copione. Questa volta però i sogget-
ti  coinvolti  sono stati  due turisti  

svedesi, padre e figlio, che si sareb-
bero scagliati - stando alle prime 
ricostruzioni - contro il conducen-
te del mezzo, prendendolo non so-
lo a male parole ma aggredendolo 
fisicamente.

Il tutto è avvenuto intorno alle 
20.30 circa di ieri sotto lo sguardo 
attonito dei presenti che poco han-
no potuto fare per cercare di placa-

re gli animi. Il pullman di linea che 
stava viaggiando verso il centro giu-
dicariese era carico di passeggeri. 
Tra questi, secondo le prime rico-
struzioni,  non soltanto pendolari  
di rientro da lavoro ma anche, co-
me detto,  due turisti  provenienti  
dalla  Svezia.  Secondo le  testimo-
nianze raccolte i problemi sarebbe-
ro scaturiti già a bordo del mezzo, 
durante il viaggio. I toni forse trop-
po accesi dei due avrebbero comin-
ciato a infastidire i presenti. E non 
solo. «Facevano ballare la corriera 
da quanto si muovevano», riporta 
qualcun altro. A questo punto, visti 
gli  atteggiamenti  poco rispettosi,  
l’autista si è trovato costretto a fer-
mare il mezzo, all’altezza della pi-
sta in località Tulot a Carisolo, invi-
tandoli a scendere. Così sono vola-
ti in un primo momento gli insulti. E 
una volta scesi a terra, si è arrivati 
anche alle mani. Papà e figlio infatti 
- secondo gli inquirenti- avrebbero 
picchiato il conducente, colpendo-
lo ripetutamente. Subito è stato lan-
ciato l’allarme con la chiamata al 
112. Sul posto sono giunti i carabi-
nieri della stazione di Spiazzo della 
compagnia di Riva del Garda. Assie-
me ai militari anche un’ambulanza 
con i  sanitari  che nell’immediato 
hanno prestato le prime cure sul 
posto alla vittima dell’aggressione. 
Non si esclude che per i due possa 
scattare una denuncia. La corsa ha 
potuto proseguire soltanto con l’ar-
rivo di un altro autista.

Sgomento da parte di Nicola Pe-
trolli, segretario della Uiltrasporti 
che esprime vicinanza al collega: 
«Viviamo queste violenze ogni gior-
no.  La situazione sta  diventando 
sempre più insostenibile, non pos-
siamo continuare così».

MARICA VIGANO’

Non ha accettato la fine della 
storia.  La donna,  una 45enne 
trentina, non solo ha ammesso 
questa sua debolezza, ma ha ri-
badito davanti al giudice la sua 
versione: «Non volevo spaven-
tare o disturbare il mio ex fidan-
zato: speravo solo che lui cam-
biasse». Ha poi spiegato che gli 
episodi contestati erano da ri-
condurre «a momenti di scon-
forto» che derivavano probabil-
mente da «una condizione di di-
pendenza  affettiva».  Sarebbe  
dunque errato il provvedimen-
to di ammonimento emesso dal 
questore nei suoi confronti. Ma 
il ricorso al Tar di Trento è sta-
to respinto: i messaggi, gli ap-
postamenti sotto casa di lui, le 
scenate sul luogo di lavoro, le 
velate minacce di coinvolgere 
nelle discussioni amici e paren-
ti, altro non sarebbero che atti 
tali da generare stati d’ansia e 
di timore. Si tratta, in altre paro-
le, di stalking. L’uomo, un im-
piegato cinquantenne trentino, 
per evitare la donna, sua colle-
ga, ha pure cambiato lavoro. 

La vicenda, che al momento 
non ha trascichi penali ed è in 
via di risoluzione sul piano am-
ministrativo, è partita da un fat-
to  ben  preciso:  la  decisione  
dell’uomo di mettere la parola 
fine alla storia d’amore, dopo 
cinque anni di “alti e bassi”. La 
stessa donna, fra l’altro, nella 
sua memoria ha ricordato che 
il rapporto era stato instabile e 
conflittuale, pur evidenziando 
di  essersi  sentita  smarrita  
quando ha saputo di essere sta-
ta lasciata. È comprensibile il 
dolore della 45enne davanti ad 
una così netta decisione del fi-
danzato. La reazione a questo 

“abbandono”, tuttavia, non sa-
rebbe  stata  proporzionata.  
L’uomo, assistito dagli avvoca-
ti Gloria Valentini e Luca Zeni, 
nell’esposto ha elencato una se-
rie di  episodi che giustifiche-
rebbero il suo stato di ansia. Ha 
ricordato la sera in cui, rinca-
sando, si è trovato la donna sot-
to casa e per evitare di incon-
trarla è stato costretto a chiede-
re ospitalità ad un amico per 
quella notte e per i giorni suc-
cessivi. C’è poi stata la volta in 
cui la ex si è presentata sul nuo-
vo posto di lavoro di lui (l’uo-
mo ha nel frattempo cambiato 
azienda proprio per evitare le 
occasioni di incontro) accom-

pagnata dal padre e fratello, i 
quali avrebbero tenuto un com-
portamento nei toni e nei modi 
non consono al luogo in cui si 
trovavano, data anche la pre-
senza di altre persone. 

L’uomo ha raccontato di es-
sere stato costretto a rinuncia-
re a vedere il figlio, nato da una 
precedente  relazione,  perché  
lei lo aveva minacciato di coin-
volgere anche la compagna di 
un tempo. In un paio di occasio-
ni era stato necessario l’inter-
vento dei carabinieri per con-
vincere la ex ad evitare compor-
tamenti persecutori. 

La donna, assistita nel proce-
dimento dalle avvocate Miriam 

Odorizzi ed Elena Biaggioni, ha 
sempre sostenuto di essere sta-
ta lei vittima di condotte non 
corrette dell’ex nel  corso del  
rapporto  sentimentale,  come  
testimonierebbero  messaggi,  
e-mail e foto relative a specifici 
episodi. Tuttavia per il Tar le 
vicende esposte dall’uomo so-
no plausibili ed attendibili, in 
quanto «sostenute da elementi 
specifici e concreti». L’ammoni-
mento, ossia l’invito a tenere 
una condotta conforme alla leg-
ge, è stata una decisione corret-
ta dal punto di  vista ammini-
strativo: la misura va dunque 
applicata  nei  confronti  della  
donna

La reazione 

L’episodio ieri sera intorno alle 20. 30 sulla corriera 
di linea che da Campo Carlo Magno arriva a Tione
Il conducente li aveva invitati a scendere dal mezzo

L’operazione. A Gardolo le Fiamme gialle arrestano un tunisino irregolare

Blitz in casa: la cocaina era sul tavolo, pronta al taglio

A colpire l’uomo, papà e figlio svedesi: subito sono stati 
inviati i soccorsi con l’ambulanza insieme ai carabinieri
che ora ricostruiranno la dinamica dei fatti

VIOLENZA 

Autista aggredito da 2 turisti
Passeggeri fermi a Carisolo

Un frame del video che immortala l’intervento dei carabinieri a Carisolo

La cocaina era sul tavolo della cucina, ac-
canto alla pellicola per il confezionamen-
to. Quando i militari del Gruppo Trento 
della guardia di finanza hanno effettuato il 
blitz in un appartamento di Gardolo, han-
no scoperto una piccola “centrale” dello 
spaccio. A condurli in quell’abitazione è 
stato l’uomo fermato in strada e addosso 
al quale il cane antidroga Aron ha fiutato 
sostanza stupefacente. Subito è scattata 
la perquisizione al domicilio del soggetto, 
a  Gardolo.  Grazie  anche  all’intervento  
dell’unità cinofila, all’interno di un mobile 

nel  soggiorno  sono  stati  trovati  alcuni  
grammi di hashish e denaro. Ma è in cuci-
na che è stata accertata l’attività di spac-
cio: sul tavolo c’era la cocaina pronta da 
tagliare, pesare, confezionare. Altri soldi 
erano in camera da letto.

Il soggetto, un 41enne tunisino irregola-
re in Italia, è stato arrestato. L’operazione 
è avvenuta mercoledì e l’uomo sottopo-
sto a giudizio direttissimo. Complessiva-
mente sono stati sequestrati 25 grammi di 
cocaina, 18 grammi di hashish e 1.490 eu-
ro in contanti. L’unità cinofila 

Giustizia Il questore l’aveva ”ammonita”. Il Tar ha poi respinto il ricorso della donna contro il provvedimento 

L’uomo ha chiesto ospitalità a un amico e ha cambiato anche lavoro

Perseguitava l’ex fidanzato

Le operazioni di bonifica del soccorso alpino trentino

Sono stati momenti di paura per una valanga 
che si è staccata poco dopo mezzogiorno di ieri, 
27 febbraio, nel gruppo del Latemar. 
Sfiorati dalla coltre di neve tre scialpinisti, uno 
di loro rimasto coinvolto senza però restare 
sepolto. 
L’allarme è stato lanciato sul versante nord di 
Cima del Forcellone, ad una quota di circa 2.500 
metri di altitudine, nei pressi di Forcella dei 
Campanili, dove si trovava il gruppo. A 
comporre il numero unico per le emergenze 112 
alle 12.20 i tre. Uno di loro, come già accennato, 
è stato parzialmente coinvolto nel distacco di 
neve senza però rimanere completamente 
sepolto.
L’uomo è rimasto del tutto illeso, senza 
riportare quindi ferite o traumi. 
Immediatamente, non appena raccolta la 
chiamata, la centrale unica di emergenza ha 
chiesto l’intervento dell’elicottero con a bordo 
l’unità cinofila del soccorso alpino e 

speleologico - di turno al nucleo elicotteri di 
Mattarello durante la stagione invernale - al fine 
di escludere la presenza di altre persone, data 
l’incertezza sulle effettive dimensioni 
dell’evento. 
Nel mentre, un operatore della stazione di 
Moena del soccorso alpino si metteva a 
disposizione in piazzola a Pozza di Fassa, 
insieme ad un’unità cinofila della polizia di 
Stato, per poter eventualmente dare supporto 
nelle operazioni. La bonifica tramite Artva, 
sonda, dispositivo Recco ed unità cinofila, 
portata a termine da parte del personale già 
presente a bordo del velivolo, ha permesso di 
escludere la presenza di altri scialpinisti sotto la 
valanga. Le operazioni di bonifica si sono 
concluse soltanto verso le 13.30.
Il consiglio degli esperti rimane quello di 
valutare le condizioni meteo, i percorsi da 
seguire e consultare sempre il bollettino 
valanghe.

Valanga sul Latemar: tre scialpinisti illesi
Montagna L’allarme lanciato dopo le 12 di ieri sul versante nord di Cima del Forcellone

Viviamo questa situazione
ogni giorno: è insostenibile
Difficile continuare così

Nicola Petrolli, Uiltrasporti
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